San Pietro in Gessate

Antica chiesa appartenente fin dal XIII secolo a un convento di Umiliati, viene
ricostruita nel 1433 dopo il passaggio alla Congregazione di Santa Giustina da
Padova.

Intorno al 1460 i banchieri fiorentini Azzareto e Pigello Portinari finanziano la
costruzione della parte absidale con la sagrestia, il Capitolo e il coro, poi
prolungato e sopraelevato nel 1571.

II corpo longitudinale, terminato nel 1476, ¢ frutto di un progetto unitario
attribuito a Guiniforte Solari. L'impianto € a tre navate, con transetto
aggettante e cappelle laterali di forma semiottagonale; colonne in granito
reggono crociere a costoloni con chiavi di volta scolpite.

Poco resta degli edifici conventuali cinquecenteschi, in gran parte demoliti dopo la
soppressione del 1772. Gli interventi barocchi sono stati cancellati dai numerosi
restauri: rimane soltanto il portale centrale della facciata, disegnata da Diego
Brioschi nel 1912.

Nella Cappella Grifi si trova un importante ciclo di affreschi di fine
Quattrocento che illustra la vita di Sant'Ambrogio.



